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Tra cittadini è cittadini 

Poco tempo ancora e l’Italia sarà per 
lispetto al governo divisa in due classi 
di cittadini nettamente distinte fra loro. 

CUI voce è ascoltata dai reggitori della 
Cosa pubblica e i cui voleri saranno 
eseguiti; l’altra classe sarà composta di ‘ 
coloro la cui voce mai non sarà ascol- 
lata e il cui diritto sarà a oltranza cal- 
Pestato e soffocato. 

Voi ci capite ; i cattolici saranno com- 
Presi in questa seconda classe, i liberali 
— dal moderato all’anarchico — nella 
"prima. 

Di fatti che preludiano chiaramente a 
Questo avvento se ne potrebbero citare 
Parecchi; non passa, diremo, giorno 
che non capiti qualcuno di nuovo. Ma 
eloquentissimo tra tutti è quello che 
Shamo ora per narrare. 

na Porscveranza del 29 u. ue c di risparmio di Roma, principale . 3 i i cassa i Veva e pubblicava da Napoli la seguente . È di 
Notizia : 

“Zanardelli scrive al prof. Scaduto, 
Presidente del Comitato Pro Divorzio, una 

lettera nella, quale ringrazia del memo- 
Male ricevuto, contenente gli atti di ade- 

  
Slone e di propaganda fatta qui a favore . 
della legge. L’onor. Zanardelli dice di 
aVere constatato con vivo compiacimento 
Come dal numero e dalla qualità degli 
aderenti sia risultata una libera cosciente 
Manifestazione, un’affermazione solenne 
dei sentimenti della cittadinanza napole- 
tana, che è così autorevole indice della 
Pubblica opinione del Mezzogiorno d’I- 

dirsi essere nel diritto comune delle na- 
zioni. L’on. Zanardelli conclude assicu- 
tando che terrà quei voti come norma e 
Consiglio al governo nelle varie fasi del 
disegno di legge che il ministro ha in- 
tenzione di presentare al Parlamento. In 

  

    
In cruce signatos iura quod alma tegant? 

Altro che parlare di libertà! E’ il 
giogo settario che l’on. Zanardelli vuole 
imporre all’ Italia, è l’ assoluta prepon- 

i deranza massonica, è la guerra religiosa, 

: che condurrà all’ aperta persecuzione. 

I cattolici ne sono formalmente avvi- 

; : sati. Si scuotano e si preparino a resi- 
Una classe sarà formata da coloro la | stere legalmente con tutta la forza. 
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Udienze. 
Roma 4. — Il S. Padre ricevette oggi 

Monsignor Macchi, Nunzio a Monaco, e 
il Padre Herbault, Procuratore Generale 
dei Certosini. 
  

Cose di Corte e di Governo 

Per la Villa Borghese, 
Roma, i. — Sembra che s' inizieranno 

trattative tra il Governo ed i principali 
creditori della casa Borghese, per l’ac- 
quisto della via Borghese .a Roma, per 
modo da evitare un nuovo incanto, La 
cessione della villa avverrebbe sulla base 
del prezzo di tre milioni di lire, e la 

altri creditrice, si intenderebbe cogli 
creditori. 

La diminuzione del prezzo del sale. 

Roma, 1. — Stamane l’on. Zanardelli 
ha conferito col direttore della Banca 
d’ Italia comm. Stringher sulla diminu- 
zione del prezzo del sale. Vuolsi che 
abbiano esaminato il progetto che lo 
Stringher aveva compilato quando era 

: sotto-segretario al tesoro. 

talia, a riguardo di una riforma che può - 

Quell’occasione conterà sulla costante coo-. 
Perazione del Comitato napoletano ». 

Se, come vi è ogni ragione di ritenere, 
Nota qui l'Eco di Bergamo, tali notizie 

Sono esatte, questa lettera dell’onorevole 
Zanardelli è una sfacciata provocazione 
ai cattolici italiani. 
Questi, nel numero ingente, di ben tre 

milioni hanno sottoscritto petizioni contro 
il divorzio; hanno anche mandato nu- 
Merosissimi telegrammi antidivorzisti allo 
Stesso onor. Zanardelli, senza che egli si 
degnasse nemmanco di accusarne loro 

Ticevuta; molte proteste contro il divor- 
zio furono spedite alla Camera ed al Mi- 
Nistero da comitati formati da professori 
Universitari, da deputati e senatori, da 
Personaggi cospicui per nobiltà, casato, 
ecc.; ma tutto questo per l’on. Zanardelli 
Îu ed è nulla. Egli trova solo la manife- 
Stazione cosciente è l'indice autorevole del- 
l'opinione pubblica dell’Italia Meridionale ' 
Negli atti d'un comitato divorzista di 
Napoli, che a stento raggranellò qualche 
Centinaia di firme. A Napoli stessa la 
Parte più eletta della cittadinanza si è 

| dichiarata contro il divorzio e contro il 

divorzio hanno protestato il Cardinale Ar- 
Clvescovo di quella città, tutti i Vescovi, 

«Non solo del Mezzogiorno, ma di tutta 
l’Italia-e lo stesso Sommo Pontefice. Eb- 
bene, tutto ciò non conta nulla per l’on. 
Zanardelli, come non conta nulla il voto 
€spresso di tre milioni di italiani! 

Ci vuole una grande sfacciataggine per 
farsi beffe in tal maniera della pubblica 
Opinione, del sentimento e della volontà 
espressa del popolo italiano e dell’auto- 
lità veneranda della Chiesa Cattolica ; ma 
l’on. Zanardelli, vecchio e impenitente 
Settario, è capace di questo e di peggio. 
Egli provoca gli italiani, obbligandoli a 
toccar con mano essere ‘una grande mi- 
Sfificazione l’asserita deferenza del Mini- 
Stero alla voloutà nazionale. Il Ministero 
Îa evidentemente il contrario di ciò che 
Viole la grandissima maggioranza degli 
lialiani, che egli tiene su per giù come 
Un branco immane di pecore; l'on. Za- 
Nardelli irride alla manifestata volontà 
Nazionale e proclama che farà autocra- 
camente il contrario di quella, fidando 
Sulla debolezza dei deputati, ripromet- 
tendosi che sebbene sieno in maggio- 
Tanza contrari al divorzio, finiranno col 
Votare contro la propria convinzione e 
Contro la propria coscienza, per non per- 

dere il favore di lui e non provocarne 
0 sdegno! | 

  

  

Por le vittime degli errori giudiziari, 

. Roma, 1. — Il ministro di grazia e 
giustizia Cocco Ortu ha ultimato lo stu- 
dio del progetto sull’indennità da darsi 
alle vittime degli errori giudiziari, pro- 
getto che sarà presentato alla riapertura 
della Camera. 

La rioeroa della paternità. 

Roma 1. — Si assicura che il progetto 
per la ricerca della paternità, elaborato 
dagli onor. Cocco Ortu e Zanardelli 
s' ispira al concetto di riscattare i figli 
illegittimi e naturali, parificandoli in tutto 
ai figli legittimi. 

La riforma giudiziaria. 

Roma 1. — La riforma giudiziaria in 
elaborazione di progetto avrà per fonda- 
mento la tassa progressiva di bollo sugli 
‘atti giudiziari. Con il maggior introito si 
provvederebbe al miglioramento econo- 
mico dei magistrati e cancellieri. 

ni 

Pei vonsumatori di tabacco. 

Roma 1. — L’ amministrazione dei ta- 
bacchi acquistò altre 14 macchine per il 
confezionamento del tiinciato in pacchet- 
tini da 10 grammi per comodo dei con- 
sumatori. 
  

Note e commenti 

Una disposizione democratica. 

Ricordiamo un fatto noto. 
Il Parroco di S. Maria de’ Servi in 

Padova, Rev.mo D. Andrea Panzoni, fu | 
denunziato alla Pretura dal municipio 
« popolare » di colà, perchè reo di avere 
percorso col trasporto funebre di uo po- 
vero le vie del centro della città, per le 
quali non possono passare. — secondo i 
democratici regolamenti comunali — che 
i cortei dei ricchi. Davanti al pretore 
del II Mandamento di Padova comparve 
quindi il parroco, difeso dal chiarissimo 
avv. prof. Stoppato. 

Lo svolgimento della causa è conden- 
sato in questo brano di resoconto della 
Provincia di Padova: 

« Pretore: Lei sa.che è imputato. Se- 
condo la citazione, il 4 maggio u. s. nel 
prestarsi al trasporto gratuito della salma 
di certo Tonelli Giuseppe, ella avrebbe 
contravvenuto ai regolamenti municipali 
per aver voluto seguire una via diversa 
da quella indicatale dal capo dei ne- 
cerofori. 

Imp. Bra appena uscito di chiesa, se- 
guendo. dal sottoportico il carro funebre, 
allorchè, giunto il corteo all’ angolo di 
via Marsala, il capo necroforo disse: 
Svoltiamo ! Ho subito protestato rispon- 
dendo: No! no! non posso prestarmi a 
questa differenza odiosa fra riechi e poveri; 
noi andiamo diritto. 

Il capo necroforo divenne rosso in viso, 
poi esclamò: Ebbene... andiamo...   Il pretore osserva al parroco che, tro- ' 
vandosi innanzi ad un pubblico ufficiale ' 
— lui, sacerdote — doveva obbedire agli 
ordini ricevuti.   

Don Panzoni osserva a sua volta, che : 
la legge deve essere uguale per tutti, tanto 
per 1 poveri come per i ricchi, e che, 
come sì seguivano le vie frequentate 

sere per coloro che non 
Prof. Stoppato. E’ vero che in giorni 

precedenti al trasporto funebre di quel 
‘ povero Tonello, erano avvenuti altri tra- 

      

Giornale cattolico del Friuli 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

ì 

   

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore; 
ipsa modo, — 

rchiep. Utinen. 
Quae vicit mundum, vincat et 

PETRUS 

sporti non gratuiti pei quali si tenne la Belgio, la massoneria sarà parte integrale 
via diritta, cioè la più frequentata ? 

Capo necroforo. Sissignore, è vero; i 
\ 

i funerali di prima, seconda e terza classe). 
seguivano un itinerario diverso da quello | 
di quarta e quinta. classe (impressione). » 

Il pretore, come a suo tempo riferim- 
mo, assolse il parroco; ma non è vero 

| 

che molte volte, prescindendo da con- | 
danne e da assoluzioni, i processi ser- 
vono a qualche cosa ? Questo p. es. con- 
tro il parroco di s. Maria dei Servi servì 
mirabilmente a gettare un po’ di luce 
sulla democrazia del democratico Consi- 
glio di Padova. 

Altro saggio di uguagiianza democratica. 

Com'è noto furono ineareerati e defe- 
riti ai tribunali militari alcuni ufficiali 
francesi, i quali sì rifiutarono di adope- 
rare la loro spada per iscacciare dai con- 
venti povere suore. i 

del socialismo; e solo per gettar polvere 
negli occhi dei gonzi sì faranno di simili. 

cortei di tutte le persone abbienti (cioè dichiarazioni accademiche. 

Salviamo i piccoli bimbi. 

Secondo una recente statistica, i fan- 
ciulli completamente abbandonati in Italia 
superano i trenta mila. 

t 

  

in ai reni 

Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî nel 
corpo del giornale per ogni linea 0 
spazio di linea cent.50—- Dopo la firma 
cent. 30 —- Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 

  

Martedì 2 Settembre 1962 

L’opera del clero 
Crediamo istruttivo 

  

riportare qui il 
: discorso che pochi giorni sono 1’ ebreo 
: Luigi Luzzatti tenne a Murano nell’ occa- 
sione che don Luigi Cerutti inaugurò 

. le seconde case operaie da lui fondate 

mila fanciulli dai 9 ai 14 anni, e i mi- 
norenni condannati superiori ai 14 anni 
raggiungono la cifra di 64 mila — totale 
dunque 78 mila minorenni condannati! 
Il vagabondaggio poi dei fanciulli, spe- 

; cialmente nei grandi centri, offre la per- 
‘ centuale del 40 per cento. 

Ah quale immenso campo, additato 
alla vigile e sapiente carità dei buoni — 

A questo proposito l’ Intransigent rac- | 
conta il seguente aneddoto : 

« Non è molto tempo, era stata chia- 
mata la truppa a far ala ad una proces- ! 
sione. Allorchè l' ufficiale diede l'ordine: 
Ginocchio... terra! un caporale rimase ritto, ‘ 
rifiutando ubbidienza. Si fece il processo. 
Il caporale dichiarò che, essendo egli 
protestante, gli era dalla sua religione 
vietato di far quell’ atto di ossequio alle 

‘ funzioni di altra religione. Questa sua 
difesa fu ammessa, ed il soldato fu man- 
dato assolto. Giò che si ammise per un 
soldato e per una religione estranea alla 
Francia, come mai non si dovrà ammet- 
tere. per gli ufficiali e per la religione 
della quasi totalità dei francesi? » 

Il ragionamento non fa una grinza; 
tanto più che proviene da un siffatto, 
giornale. Peraltro, sotto il dispotismo 
settario, noi siamo abituati a questo 
diverso trattamento riguardo. alle reli- 
gioni. Per tutte si ha rispetto, fatta ecce- 
zione per la cattolica. E ciò perchè que- 
sta è la sola religione di Colui che un 
giorno disse: « Come hanno verseguitato 
me, così pure perseguiteranno voi ». 

n 

Da fonte non sospetta. 

Il socialista Sorel nelle colonne della 
Rivista critica del Socialismo scrive : 

} 
i 

I 

t 
ì 

« La breve storia dei fasti delleammi-, 
nistrazioni socialiste in- Italia e all’estero 
dimostra luminosamiente: 1° che nelle 
amministrazioni rette da socialisti non si 
ha nessuna idea di ciò che sia economia; 
2° che invece di occuparsi del bene ge- 
nerale i socialisti cercano di aiutare gli 
amici, i conoscenti e i parenti; 3° che il 
benessere del popolo è l’ultima cosa a 
cui essi pensano. 

I municipii socialisti hanno agito a 
caso, secondo il temperamento dei Joro 
membri; ora sono stati molto avari del 
denaro pubblico, ora lo hanno scialac- 
quato. In tutti i casi essi non hanno fatto 
molto più che non avessero già fatto i 
municipii radicali. « 

Perfettamente d’accordo: perciò è bene 
che tali cose le scrivano i socialisti. Se 
le scrivessimo noi sentireste. che ci da- 
rebbero subito dei visionari e peggio... 

Quando lo dicono loro ! 

Al congresso socialista di Imola sor- 
gerà indubbiameute una feroce disputa 
riguardo al direttore e ai redattori del- 
l’Avanti, il giornale che fio qui fu l’ora- 
colo del socialismo in Italia. 

Ora è bene sentire che razza di com- 
plimenti il giornale socialista l’Agitazione 
fa ai redattori dell’ Avanti. Eccone un 
saggio : 

«Ah! giornalisti della forca, dell’ani- 
muccia vile e disonesta, che dandovi loio- 
lescamente (sic) l’aria di difendere ia li- 
bertà, sorpassate non solo in malafede, i 
conservatori più reazionari — disonorando 
il socialismo — ma vi rendete veramente 
alleati e complici della polizia italiana ed 
estera che ci perseguita. Quanto vi pagano 
per questo bel mestiere? » 

Per essere in famiglia, tra fratelli e 
cugini non c'è male! Peraltro è da con- 
venire che tra loro si conoscono molto 
bene. 

Non vogliono la massoneria. 

Al congresso di Imola si tratterà anche 
— pro forma s'intende — se un socia- 
lista possa appartenere alla massoneria 
o meglio se un massone possa essere 
inscritto nel partito socialista. 

Come preludio a quella disputa, la | 
Unione socialista romana ha emesso il’ 
seguente voto: 

_ « Ritenuto che il partito socialista ita- 
liano offre largo campo a tutti i socialisti 
di esplicare le loro energie e attività in 
pro del proletariato, che caposaldo della 
morale del partito socialista è l’abiura 
di ogni dogma e pregiudizio più o meno 
moderno ; constatato che niuna Masso- 

‘ neria ha un programma delineato, pre- 
, Cso; considerati anche i precedenti di 

per coloro che pagavano, così doveva es- . 
potevano pagare. 

essa, ritiene incompatibile che i compagni 
appartengano a simili Associazioni ». 

Abbiamo detto che queste dispute e 
queste decisioni saranno pro forma. Di 
fatti, in Italia, come in Francia e nel 

  

alla viparatrice e rinnovatrice opera so- 
ciale dei Municipi e del Governo — alla 
organizzazione. delle forze operose nel 
bene! 
  

Lo sciopero generale di. Firenze 
  

Livorno dà pane a Firenze, 

Livorno, £. - Il Sindaco di Firenze, nella 

; È : 9 ‘ nel i 
Ogni anno si condannano in media 14 !° la bella isola della laguna. 

Quel discorso, scrive la Difesa di Ve- 
nezia, è un vero saggio poderoso di arte 
oratoria. L’aridità dell'argomento  tra- 
manda scintille e sprazzi di luce nella 
genialità dei concetti, nella luminosità 
delle immagini, nella poetica armonia 
delle espressioni, di cui egli sa rivestirlo. 

. Al pubblico soggiogato la conferenza pare 
ben altro che un discorso su case popo- 
lari, su case operaie, su trattati di com- 

, mercio. Pare piuttosto un inno a quelle 
‘ norme sapienti della previdenza che sotto 
. altro nome si | connettono strettamente 
con le leggi immortali della carità. Ed 
il pubblico affascinato, interrompe ‘ad 

i ogni tratto con approvazioni l’oratore e_ 

tema che potesse difettare il pane telegrafò , 
ai nostro, chiedendogli d’inviare il più 
possibile. Infatti stanotte furono incettati 
cirea 4000 chilogrammi di pane e spe- 
‘diti a Firenze. Altre commissioni sareb- 
bero venute direttamente ai nostri fornai, 
che però sono impossibilitati ad assumerle 
perchè la Camera del lavoro oltre aver 
deliberato l’aiuto morale e materiale agli 
scioperanti fiorentini, vieta ai lavoranti 
di prestarsi a fabbrieare pane oltre la 
quantità normalmente necessaria al con- 
sumo di Livorno. 

Adunanza fallite — stato delle c0ss. 

Firenze, 1. — Le adunanze fra i rap- 
presentanti degli operai metallurgici, il 
direttore e l'amministratore dello Stabi- 
limento Pignone e le autorità comunali 
non approdarono ad alcun accordo. Gli 
scioperanti mantengonsi tranquillissimi. 
Molti negozi sono chiusi. I servizi pub- 
blici continuano ad essere assicurati. Con- 
tinuano gli arresti. Contrariamente alle 
voci corse i contadini dei dintorni non 
scioperarono. Ritiensi generalmente che 
lo sciopero finirà presto. Prevedesi pros- 
sima la ripr:sa del-lavoro da parte de- 
gli spazzibi. 

Ciò che vogliono gli operai 

e le intenzioni dell’ ing. Benini. 

operai assunti durante lo sciopero, e do- 

di tutti gli operai. 2. La conservazione 
dei diritti di anzianità. 3. Il turno di la- 

simo. 5. L'impegno assoluto di non as- 
sumere altri operai prima di avere ria- 
messì tutti gli scioperanti al lavoro. 

L'ing. Benini non si muove da queste 
condizioni: dare la precedenza di anzia- 
nità di quegli assunti durante lo sciopero, 
ammettere subito cento operai quindi 
man mano gli altri. 

Solidarietà degli operai bolognesi. 

Bologna, 4. — Alle richieste di operai, 
fatte a Bologna per incarico di propriétari 
e capi-fabbrica fiorentini, è stato dato 
scoutro sfavorevole, intendendo queste 
leghe di dimostrare in tal guisa la loro 
solidarietà con gli scioperanti di Firenze. 

Comizio e previsioni di soioperi a Roma. 

Roma, 4. — Gli stuccatori del palazzo 

venuti ripresero il lavoro. 
Oggi è continuato lo sciopero dei vet- 

turini. Circolano soltanto 400 vetture. Il 
prefetto ‘ha conferito oggi con le parti 

vetturini. 

infermieri degli ospedali. 

I minatori della Loira approvarono lo sciopero 

Saint Etienne, 1. — Il comitato federale 
dei minatori della Loira approvò all’una- 
nimità lo sciopero nel bacino della Loira 
per il 12 settembre. 

Cotte, segretario della federazione dei 
minatori, intervistato, ha dichiarato che 
lo sciopero del bacino della Loira, fissato 
per il 12 settembre, sarebbe un vero de- 
litto. Spera che ì minatori continueranno 
il lavoro. 
  

Il ritorno del Re a Racconigi 

Racconigi, 1. — Il Re accompagnato 
dalle case civili e militari, è giunto alle 
15.58, ossequiato dalle autorità e accla- 

+ mato calorosamente da grande folla. 

Per la statua di Goethe a Roma. 
| Berlino, 1. — La National Zeitung aù-   nuuzia che durante il soggiorno del Re 

d’ Italia, l'Imperatore gli sottopose i pro- 
getti scelti pel piedestallo e per la statua 
di Goethe destinati a Roma. I progetti 
«ebbero la piena approvazione del Re. 

mandano : 1. La riammissione generale : ; È 8 : con fede rinnovata, a tutti della grande 

Annunciasi imminente lo sciopero degli : 

  

le subissa d’ applausi. i 
SI richiama il Luzzatti a due suoi mae- 

stri inglesi, l'uno fervidamente credente 
e conservatore, l’altro libero pensatore, 
ateo, repubblicano, ma entrambi uniti in 
uno stesso ideale, il bene del popolo, 
fondatori entrambi dell’edificio della 
cooperazione inglese. Così, prosegue 1’ o- 
ratore, ugualmente nell'amore del popolo 
e nell’ideale della Cooperazione io mi 
sento avvinto a Don Cerutti, a quest’ uo- 
mo che ha la feconda irrequietudine delle - 
opere buone; e per giunta non è fra noi 
come era fra i.due grandi apostoli in- 
glesi, tanto profonda la divisione delle 

j idealità religiose, poichè entrambi elevia- 
mo il pensiero a Dio. Procediamo dun- 
que uniti, poichè ci è così facile ed è 
così utile al benessere del popolo. 

Quando io lanciai l’idea delle case po- 
polari a riscatto assicurativo, come quelle 
che avete inaugurato a Murano, la dis- 
sero un’ utopia, ma io sapevo che le uto- 
pie dell’oggi possono essere splendide 
realtà domani. Ed ho la speranza di poter 
dare all’Italia il felice nuovo demanio 
popolare, con centinaia di case come le 

j vostre. Non aveva ancora un esempio in 
I rappresentanti degli operai consen- 

: tono al mantenimento il servizio degli 
Italia; ora questo esempio me lo ha dato ’ è 

, Don Cerutti. — Oh, io l’additerò all’Ita- 

voro. 4. La delimitazione dell'orario mas- , 

lia nostra e attraverso ad esso io parlerò 

idea. L’oratore dimostra quindi magnifi- 
camente tutta la perfezione del sistema, 

| del quale il Belgio può vantare l’ inven- 
‘ zione e la rapida e vasta applicazione. 

Con l'antico sistema di ammortamento, 
poteva la morte sfasciare l’edificio che 
la previdenza del lavoratore stava innal- 
zando; egli aveva sudato per conquistare 

i la sua casetta; ma a mezzo del cammino, 
egli cadeva fulminato; e allora la povera 
famiglia, piangendo la morte del suo 
capo, doveva emigrare della linda casetta 
per ritornare nella buia stamberga. Ora 
no: col metodo assicurativo non sarà più 
così; nel triste giorno della morte del 

| lavoratore, la sua famiglia non dovrà 
' piangere oltre che la perdita di lui, an- 
che quella del caro tetto dov’ essa ha 

di giustizia. in seguito ad accordi inter- vissuto intorno a lui; poichè la casetta 
' sarà interamente e per sempre sua. Viva 

contendenti; ‘si spera che le trattative | 
possano approdare ad un accomodamento. ! 
Stamane ebbe luogo un comizio di 800 

  
  

Murano che ha dato lo splendido esem- 

pio! E rivolto a Don Cerutti, l’on. Luz- 
zatti dice: Voi oggi avete creato il pro- 
prietario ideale; ma non temete, il giorno 
in cui la mia legge sarà approvata, il vo- 
stro operaio sarà amche il proprietario 

| giuridico della bella sana, sorridente abi- 
tazione che gli avete costruito. 

Toccando della sua legge, il Luzzatti 
si duole che in Italia siamo in arretrato. 
Egli ricorda come in questi giorni, in 
Austria, sia stata pubblicata una legge 
sulle case popolari a riscatto assicurativo 
che non esita a chiamare perfetta. Que- 
sta legge austriaca concede ben 25 anni 
d’immunità «dalle imposte alle nuove 
case; chi avrebbe osato proporre una 
cosa simile in Italia? Egli dovette per- 
tanto limitarsi a ben-minori aiuti per non 
veder contrastato dal ministro ‘delle fi- 
nanze, dal Senato e via dicendo, il suo 

‘ideale. La immunità da lui domandata è 
di soli quattro anni, ma è un minimo e 
confida di ottenere ben di più nell’avve- 
nire. E chiude questa prima parte con 
un nuovo inne a Murano, esempio me- 
raviglioso di ciò che si può e si dovrà 
fare in Italia in fatto di case popolati. 

Passa quindi all’ altro argomento della 
Cassa nazionale per la vecchiaia. Sono 
pochi gli inscritti in Italia, 60 o 70 mila 
appena; in Germania sono 12 milioni e 
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10 milioni in Austria. Murano ha dato 

anche in ciò il buon esempio : ha iscritti 

100 dei suoi lavoratori e Don CGerutti 
aspira al vanto di raggiungere i 200. E 
così fosse ovunque, così ovunque si com- 
prendesse la grande importanza di questa 
istituzione. Se tutti i lavoratori fossero 
iscritti a questa cassa, fra quarant’ anni 
non si avrebbe più lo spettacolo doloroso 
dei Re Lear del lavoro, che si trascinano 
cadenti chiedendo pane e tetto agli altri; 

ma chi ha lavorato nulla avrebbe a chie- 
dere ad altri perchè tutto avrebbe il di- 

ritto di trarre dalla sua antica previdenza 

Ricorda che giunto al Governo egli dotò . 
di 20 milioni la Cassa di Previdenza, ma , 
sì deve e si potrà fare di più. E’ nei suoi 
intendimenti di proporre che tutto ciò 
viene prescritto a favore dell’erario vada 
a beneficio della Cassa; ciò gli sembra 
giusto giuridicalmente e moralmente. 

E poichè c'è qui un rappresentante 
della stampa cattolica, continua egli, io 
voglio spiegare una mia ‘proposta che 

dalla stampa cattolica fu combattuta. 
Spesso, come dice Foscolo, il buio di 
certe idee è per metà nella esposizione 
di chi le fa e per metà nella mente di 
chi le ascolta. Or la mia proposta era 
questa: che, poichè ogni cinque anni, 
la rendita annua assegnata dalla legge 

delle guarentigie alla Santa Sede va 
prescritta, le annualità prescritte, in luogo 
di essere riversate nelle ingorde fauci 

del Tesoro, venissero devolute alla cassa 
per la vecchiaia. E sono certo che Leone 

ein ro, [reeirin Cihara li mons iesbar enti 
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golezzi, addirittura indecoroso; e mentre 
si spargeva a piene mani questo lievito 
di dissoluzione, il ridicolo della situa- 
zione finiva col cadere non sulla persona 
giovanilmente simpatica del Re, ma sul 
suo prestigio reale : poichè si vide il Re 
zimbello delle ridicole pretensioni di eti- 
chetta della Corte, l’ intransigenza mili- 
tare, le incertezze ministeriali, e lo sdegno 
dei giornalisti. 

Non sappiamo però se queste notizie 
sieno veridiche. 
  

L'Olanda e la triplice 
Parigi, 1. — Il primo ministro olan- 

dese Kuyper intervistato dal corrispon- 
dente del Figaro ad Aja, smentisce che il 
suo viaggio in Europa abbia qualsiasi 
rapporto col preteso riavvicinamento del- 
l'Olanda alla Germania e alla triplice al- 
leanza. Non tennesi parola a questo ri- 
guardo con alcun uomo politico. 
  

Trattato commerciale italo-tedesco 

Roma, 1. — Telegrafano da Berlino che 
la questione del nuovo trattato di com- 
mercio tra l’Italia e la Germania può 
considerarsi come risoluta. La conferenza 
che l’on. Prinetti ebbe col signor Buelow 
ebbe per scopo appunto di intendersi sui 
principali punti del nuovo trattato. Si sa- 
rebbe pure stabilito d’iniziare i negozianti 

: al più presto possibile. 

XIII, nel suo grande cuore di italiano . 

gioirà nell’ apprendere che quell’ appan- Î 

naggio, che Egli, per ragioni altissime e | 
che io non amo qui discutere, non ac- 
cetta, gioirà, dico, nel sapere che esso 
va a benefizio dei poveri vecchi. 

A Murano adunque i due grandi isti- 
tuti della cassa popolare e della cassa 
per la vecchiaia già fioriscono: ecco il 

tetto e il pane assicurato a chi lavora, 
grazie all’applicazione delle forme più 

moderne della previdenza. Onore a que- 

sta terra ed ai suoi lavoratori! 

Chiuderò con una volata per venire 
poi terra terra. Lettore assiduo di quel 

meraviglioso libro che sono i Fioretti di 
‘S. Francesco, ammiratore di quel grande 

del quale nella sociologia moderna rivi- 
vive lo spirito, ricorderò un aneddoto. 
S. Francesco avendo un giorno incon- 
trato un lebbroso che malediceva a Dio, 
ne tentò con la dolce parola la conver- 

sione; ma ogni suo sforzo. era inutile : 
allora, ispirato da Dio, egli cominciò a 
lavare le piaghe «del lebbroso e a curarlo 

amorosamente: e a mano a mano che 
- la lebbra esulava da quel corpo, l’anima 

| si raddolciva, e quando quel corpo fu 

mondo, il lebbroso innalzò un inno alla 
* Divinità. Ecco la terapia sociale: noi 
‘dobbiamo lavare i corpi per elevare le 
anime: diamo agli umili il benessere 

materiale ed avremo l'evoluzione morale 
delle masse. 

UN COLPO DI STATO 
della Regina Madre di Spagna ? 

  

Mandano da Madrid alla Sera che la 
«Regina Madre, tornata. di viaggio, ha 
‘riassunto le redini del governo; il che 
costituisce un vero colpo di Stato, es- 
sendo il Re legalmente maggiorenne. 
Questo fatto poi, si dice, erasi reso ap- 
pieno necessario. Poichè in questi pochi 
giorni in cui la Regina fu assente, ed il 
giovane Re venne portato in giro per le 

‘ provincie, ne sono accadute tante che il. 
. 

viaggio medesimo anzichè stringere gli 
animi attorno al nnovo monarca, minac- 
ciava di riuscire disastroso per la Monar- ! 

“chia; una completa mancanza di tatto 
suscitò una quantità .di piccole gelosie, 
di attriti, uno strascico infinito di pette- 

  

Strascichi della perseauzione 
religiosa in Franeia. 

Parigi, 1. — Il Tribunale si è dichia- 
rato incompetente nell’affare della rottura 
dei sigilli nelle scuole di Landerneau, le 
quali vi ritornarono avendo trovato nei 

i loro archivi un decreto di tutela. 
Le suore non possono così essere ri- 

coverate, molte altre rotture di sigilli si 
prevedono in seguito a questa sentenza. 
  

  

Notizie ce da ag estera 

Una sfida tra ministri franossi, 

Parigi, 1. — La Libre Parole pretende 
che in seguito all'incidente noto moti- 
vato ;dal trasferimento del capitano Hum- 
bert, il Ministro della guerra André offeso 
da certi procedimenti del ministro della 
marina Pelletan, abbia deciso di inviargli 
i padrini. Doumergue, - interessato da 
Loubet, dichiarò essere sperabile evitare 
la sfida. Più tardi pare che Pelletan ab- 
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bia cercato di riconciliarsi con André, ; 
facendo l'atto di stringergli la mano, ma 
questi si sarebbe rifiutato a tale riconci- 
liazione. cv: 

Esplosione in un sottomarino, 

Cherbourg, 1. — E° avvenuta un’ esplo- 
sione di gaz a bordo del sottomarino 
Francais. L'esplosione fu cagionata da 
un contatto elettrico. Un marinaio ebbe 
bruciati le mani e il viso. 

Treno sollevato e precipitato da un ciclone, 

New York; 14. — Un ciclone si è scate- 
nato nel Minesota sopra un treno viag- 
giatori, sulla linea di Chicago, composto 
di due vagoni passeggieri e di un vagone 
bagagli e viaggiante con una celerità di 
55 miglia d’ora. Il treno fu sollevato’ 
dalle rotaie e precipitato da 18 piedi di 
altezza infrantumandosi. Le macerie si 
infiammarono; l'incendio però fu subito ! 
spento. Si ritrovarono tre cadaveri. Venti 
viaggiatori sono mortalmente feriti. 

| Grave siocità in Argentina, 

Buenos Ayres, 1. — L'agricoltura e V'al- 
levamento del bestiame attraversano una 
fase critica in causa dell’ eccessiva sic- : ; i i, 

‘agricoltura, e così.ne verrà il benessere cità. Sono gravemente compromossi i 
grani. In molti distretti i pascoli sono arsi, . 

‘ sbre organizzazioni agrarie.   

Motizie ifaliane 
  

Il delitto d' un frate che non è frate. 

Roma, 1. — I giornali di Roma e di 
fuori hanno narrato con gran lusso di 
particolari di un delitto commesso da un 
frate Domenicano; il quale, sorpresi due 
ragazzi a rubare l'uva nella vigna del 
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convento di porta Portese, corse loro die- | 
tro col fucile carico a veccioni e sparò. 
uccidendone uno, certo Cesare Folchi. 
Ora la verità si è che il guardiano della 
vigna, il nome Nicola Guzzoli, non ha 
mai vestito l'abito da frate. Inoltre è 
falsa l’altra asserzione che 1’ uccisore sia 
stato poi arrestato nel convento dei Do- 
menicani. Il Cuzzoli poi asserisce che i 
colpi di fucile partirono in disgrazia, 
avendo urtato — correndo — col fucile 
stesso in un grosso ramo. 

Il perchè della venuta di Marooni. 

Roma, 1. — Marconi viene per confe- 
rire con Galimberti intorno all'impianto 
di una stazione atta a trasmettere tele- 
grammi per l'America sul monte Gar- 
gano, La tariffa attuale, dopo l’ impianto 
verrebbe ridotta a soli 60 centesimi alla 
parola. n 

1 socialisti napolitani 
contro il'pruppo socialista parlamentare. 

Napoli, 4i. — Dopo due giorni di di- 
scussione i socialisti napoletani hanno 
deciso di portare al congresso d’Imola 
un voto di biasimo sulla presente attitu- 
dine ministeriale del. gruppo parlamen- 
tare. Essi aderirono alla corrente intran- 
sigente e votarono un biasimo all’ indi- 
rizzo presente dell’Avanti! 

ere VEOSSO; 

Gradisca, 1. — Stamane furono avver- 

  

‘tite ripetute scosse di terremoto in tutto 
il Friuli, alle ore 8.34, 9.10 e 9.18, pre- 
cedute da boati. Nessun danno. La scossa 
si ripetè alla 1.10 pom., ma quasi insen- 
sibile. 

LETTERE DA BERGAMO 
  

(Nostra corrispondenza) 

Bergamo, 31 agosto. 

15° festa federale in Brembate Sotto. 
Con un sole magnifico ebbe qui oggi 

luogo la 15° festa federale. Mons. Vescovo 
per indisposizione non potè prendervi 
parte, com'era sua brama. Le società cat- 

toliche intervenute con bandiere furono 
moltissime, le bande e le fanfare otto. 
Dopo la messa alle 11 si aprì l'adunanza; 
la presiedette il prevosto Vicario foraneo 
di Verdello che portò il saluto inaugu- 
rale. (I giornali rappresentati sono: co 

e Campanone, Pro familia, Osserv. cattolico, 
Crociato, Difesa, Patria e Avvenire d' Italia, 

Cittadino di Brescia, Lavoratore bresciano.) 
Si legge dal prof, Rezzara la lettera 

spedita al. Card. Rampolla annunciante 
la odierna festa federale, e la risposta 
avuta. I due Cardinali Agliardi e Gava- 
gnis mandarono la loro cordiale adesione. 
D. Glienze Bortolotti, segretario dell’ U- 
nione Diocesana, paria delle opere com- 
piute per l’addietro; l'ultima importan- 

tissima le Unioni professionali, e di que- 
ste ne dà la statistica. Più di 10 mila 
operai sono stati organizzati in questo 
solo anno. Teri il nostro Consiglio comu- 
nale approvò la nuova nostra Cooperativa 
degli spazzini di città. Il selo nostro sa- 
cerdote Berizzi fece migliorare i salari 

delle operaie per ben 25 mila lire. 
Parla il dott. Langinotti di Brescia, 

che saluta a nome della cattolica Brescia, 
ora affranta. ma non doma dalla setta 

massonica socialista. ‘Tratta 1’ argomento 
della organizzazione contadinesca. Il mez- 
zo migliore è quello della istruzione agri- 
cola la quale deve rinnovare la nostra 

dei contadini uniti e concordi nelle no- 

Parla l'avv. Mauri di Milano; il suo 
tema è l’organizzazione operaia del lavoro 
cristiano. Il governo non si occupa seria- 
mente delle questioni operaie, ma piut- 
tosto di punzecchiare la Chiesa e sprecar. 
la carta nel far le statistiche dei conventi 

e delle confraternite. 

Il prof. Rezzara propone la fabbrica di 

    

una nuova casa per tutte /e nostre Asso- ‘ 

ciazioni Cattoliche, giacchè Pattuale è in- : 
sufficiente. Così pure un teatro nuovo per : : i 

Germania e la Francia. noi cattolici, un caffè birreria ecc. per 
noi, un albergo per noi. La chiameremo 
la Casa del popoto (grandi applausi). 

E i denari? Verranno, come sono ve- 
nuti: occorrono su per giù 250 mila lire, 
e saranno denari nostri. 

Parla lo studente Pesenti che Porta il 

saluto della gioventù cattolica studiosa, 

e dei democratici cristiani. 
Si passa a premiare le scuole serali dello 

scorso inverno, (Ve ne do nota più sotto). : 
Parla il prof. Caironi vice-presidente del 

comitato diocesano, che scusa l’assenza 
del presidente Medolago andato a Parigi 
per i voti solenni d’ una sua figlia dama 
del S. Cuore. Si congratula coi cattolici 
bergamaschi per le belle vittorie elettorali, | 

ma raccomanda la concordia e la disci-: 
plina. Non basta poi dire: noi stiamo col : 

Papa! ma dare esempi veramente cri- ; 3. ; - D i 3: i di partito devano restare fuori della 
stiani in atto pratico. L’ osteria troppo 
frequentata, della quale si abusa nella 
nostra Provincia, fa d’uopo tenersene in 

guardia. Chiude colle parole di S. Paolo, 
che riguardano tanto i vostri padroni che 
i servi, coll’eccitare i cattolici ad esser | 

fedeli a Cristo ed al Papa. 
Il banchetto è animatissimo con molti 

e indevinati brindisi. La benedizione so- 

lenne chiude nella parrocchiale la bella. 

festività. 

I premi alle scuole invernali. 

Le scuole serali aperte furono 21 con 
1684 alunni. Furono premiate: la Cassa 
rurale di Spirano L. 50, Verdello L. 45, 
Fonteno L. 40, Urgnano L. 35, Bagnella, 
L. 35, Paratico L. 25, Pagnano L. 20. 
Degne di lode quelle di S. Alessandro 
in Colonna, di Gologno al Serio, di San 
Lorenzo di Gastione, di Gandino, Seriate : 
e Telate. Joseph. 
  

Una decorazione 
agli operai italiani in Germania 

L’ odierno Osservatore Cattolico riceve da 
Berlino: 

« La decorazione cavalleresca di cui è 
stato insignito il Prinetti non solo è in- 
feriore di rango all'ordine. dell’aquila 

   

nera, conferita a Zanardelli, ma anche. 
inferiore all’ ordine dell’aquila rossa. Nei 
circoli di Corte si nota l'accoglienza fatta 
al ministro italiano degli affari esteri 
non ha nulla di lusinghiero. Si conferma 
che il Prinetti abbia esposto al conte 
Bulow alcune lagnanze giustificatissime 
‘degli italiani residenti in Germania. Come 
è noto le casse assicuratrici cercano spes- 
so di sottrarsi ai loro obblighi verso gli 
operai taliani. D'altra parte la polizia 
tratta gli italiani come gente sospetta. 

Una legge dell'impero ha soppresso 
l'antico obbligo dei passaporti per gli 
stranieri che intendono dimorare più 0 
meno lungamente in Germania, ad ecce- 
zione dell’ Alsazia-Lorena, ma la polizia 
di Berlino, a differenze di quella di tutte 
le altre città tedesche si arroga, ad onta 
di tutto ciò, il diritto di espellere, per: 
motivi di ordine pubblico, quanti sono 
privi di passaporto. Questa misura arbi- 
traria, degna di altri tempi, arreca mol-: 
tissime molestie e profondo disgusto. » 
  

Il commeroio italiano nella Turchia asiatica. 

Parigi, 4. — Un rapporto del vice con- 
sole francese a Sivas (Turchia Asiatica) 
si occupa del commercio di quel vilayet 
nel 1901. i 

L’ Italia vi figura per 69,000 franchi 
nelle esportazioni, con una diminuzione 
di 18,000 franchi in confronlo al 1900, e è 
per 1,210,060 franchi nelle importazioni ; 
dall’ Italia a Siwas, con una diminuzione 
di 85,000 franchi in confronto al 1900. 
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DALLA PROVINCIA 

Pordenone 
2 settembre. 

Consiglio, 

Domani si radunerà per ia prima volta 
il Consiglio comunale, coi nuovi consi- 

i glieri, per la nomina del Sindaco e della 
i Giunta. Sabato sera vi fu una seduta pre- 
| paratoria allo scopo di affiattarsi tra con- 
siglieri e procedere così alla nomina di 
persone le quali abbiano da formare dav- 

i vero una amministrazione omogenea € 
: duratura. 
i Auguro che i nuovi eletti mettano il 
i pratica il consiglio dato nell’ultima 887 
duta dal f. f. di Sindaco co. Riccardo 

: Cattaneo quando disse che per il bene 
del nostro paese le personalità e le lizze 
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sala consigliare, Dentro non devesi guar- 
dare che al bene morale, religioso e ma- 
teriale del paese. 

Vi manderò relazione della seduta. 

Congratulazioni, 

i Congratulazioni alla. distinta maestra 
‘i nostra. concittadina, Maria Palapin di 

o
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t
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Angelo, che a voti unanimi dal: Consiglio 
di Prata venne eletta maestra di que 
Comune, 

L' annuale solennità. 

Anche quest'anno la grande solennità 
‘ della B. V. delle Grazie sarà celebrata. 
con la maggior pompa possibile. La sera 
della vigilia i viali che conducono al 
santuario saranno, come il solito, illumi- 
nati fantasticamente, e durante tutte le. 
sacre funzioni vi sarà eseguita dalla mur 
sica sacra con accompaguamento d' or- 
chestra. 

San Daniele 
31 agosto. 

Fiori d'arancio. 

Ierì davanti l’altare si hanno giurato 
ta reciproca fedeltà perenne di sposi. il 

sig. Antonio Angeli e la signorina Lia 
Asquini. 

A loro i più 
durevole felicità. 

À lasciersi si prepara. 
Il giovane maestro della banda signor 

E. Lucatello, fatte comparire come per 
incanto mille rosee speranze sull’ avve- 
nire del corpo musicale, che con nuovi 
strumenti, nuove note, nuovi ideali, nuovi! 
allievi aveva suonato la marcia della su2 
risurrezione, ora ha posto la penna sulla 
carta per scrivervi le proprie dimissioD], 
e quella penna fu la scure assestata alle 
radici dell’albero. Quella lettera di dimisr 
sioni presentata all'ultima seduta del 
Consiglio, considerato che. lo stipendio 
fissato per il maestro di banda è se non 
lauto, certo proporzionato, e superiore 4 
quello di molti distretti, ed atteso }'im- 
possibilità conseguente di fare altri au- 
menti, è stata accettata. Insieme il Con- 
siglio ha incaricato l'apposita, commis 
sione perchè il posto non abbia a restar 
di soverchio vacante, ma si copra senza 
indugi. Rincresce.... ma si subodaorg che 
il maestro Lucatello deve trovarsi davanti 
il miraggio di qualche baccheita che 1u0- 
cica riverberando lampi d’oro, solleticanti. 

Chi-va-là f 
Cose disgustose, cari lettori: compito 

rinerescevole quello di dover imitare 1 
divino Alighieri nello sparlare che fece 

: de’ suoi fiorentini e nell’ accomodarli chi 
qua chi là nelle bolge de’ raffinati #01- 
menti del suo inferno, per varie pecche. 

Vi sono qui delle persone che fecero 
un torte all'attuale sindaco sig. A. Ged0- 
lini perchè..... quando un mese fa venne 
di nuovo intonacata ed imbiancata la 
Loggia esistente sotto la vecchia sala de 
Municipio, non ordinò che vi si togliesse 
dalla parete la bella imagine della Ma- 
donna che i nostri vecchi, grandi e pa” 
trioti perchè credenti, apposero in alto 
come l’ecchio vigile custode sorridente 
della madre di tutti coloro che lì spess0, 

e] 
      
  

17 APPENDICE 
  

| EROISMO MATERNO 
— Non’ posso Ned, gli rispose dopo 

che le spiegò il patto fatto con Moreton. 
- Non ho diritto a far soffrire un’altra 
“persona. 

— (Che fare allora? 
— Lavorare. 1 mezzi ci sono: mio zio 

mi lasciò una grossa somma. Vieni a 
vederla. i 
Néd andò con Mabel alla stanza di 

Gilbert. Vide un bel cumulo di sterline, 
non credea certo di essere così ricco. 

— 0h! siamo ricchi ora! esclamò 
Ned. Però dobbiamo pensare che c’è 
una figlia da collocare. 

Ah! non la scordaste, esclamò piena ; 
di gioia Mabel. 

« Dunque andiamone in cerca, e libe- 
riamo Maud. a 
«7 Piano, disse Ned. Bisogna prima 
rifletterci bene. i 

XIV. 

Erano passati tre anni dacchè Carlo! 
‘Harland ed Enrico Sinclair erano stati 
ricevuti dalla Graham. Quanto a Maria 
e Giovanna si erano fatte due giovani 
compite e gentili, 

Una sera le due sorelle se ne anda- 
trono nel parco. 
“—.Gome mai, chiese Giovanna, sei 

triste, o Maria? non dovreste esserlo. 
Sei troppo buona.... fo 

  
ES 

— Adulatrice! 
— No, Naney stessa è persuasa. 

‘Io invece sono provocante un po’. Ep- 
pure Caleb un'’idolatra. Archer non mi 
sgrida. i 

In quel momento Enrico e Carlo giun- 
sero sul posto. "i ; . 
— Siete congedati? chiesero le due : 

sorelle. Ve ne andate, dimandò Giovanna. 
— Sì, disse Enrico. Una lettera di mio 

zio Alberto Sinclair mi avvisa ch’è sbar- 
cato in Inghilterra. Debbo fra tre dì ri- 
tornare all’ università. 
— KE Garlo verrà con voi? chiese Gio- 

vanna. 
— Si, andiamo sempre insieme. 
Li salutarono tutti con espansione, e 

le due ragazze si ritirarono. 
I due giovani nel congedarsi dalla 

Graham manifestarono a lei la vera af- 
fezione che portavano alle sue nipoti. 
— K vostro zio lo sa? chiese a Carlo 

la Graham. #14) 
— Si, signora. 
— E che disse? s 
— Mi promise tutto il suo appoggio e 

che domani verrà a chiedervi per me la 
mano di Maria. — 
— Vi credo. E così sia! Quanto a_ voi 

Sinclair, non posso darvi decisiva rispo- 
sta. Attenderete. Addio. i 

* L'indomani il rettore Harland chiese 
pel nipote la mano di Maria. La Graham ‘ 
accondiscese di cuore, e chiamò Maria 
per annunciarle l'avvenimento lieto. 

— Mi rallegro di cuore, disse poi Ca-. 
i leb e Maria, e questa gli strinse la mano. ‘ 

— Mi rallegro pur con voi, Giovanna. 

    

Vedo un doppio matrimonio; il Sinclair 
ne sarà lieto. 
— Forse, rispose Giovanna scuotendo 

il capo. is 
— Ben diceste, rispose Nancy, ch’ era 

presente, forse. 
Giovanna ci fece attenzione, e ripetè 

spesso la fatal parola — forse. 

PARTE TERZA 
I, 

Sono passati tre anni, e ci troviamo 
in casa del nonno dell’ erede (in ispe- 
ranza) di Brodeland. Battono alla porta 
del suo gabinetto. 

— Entrate, disse Quirk.. 
Era suo nipote Finea Briancourt o me- 

glio sir Finea, chè suo padre era morto, 
e si trovava in possesso del titolo e della 
parte di beni che la nonna non gli avea 
potuto rapire. Sir Finea arrivava da Cam 
bridge per le vacanze. Il vecchio 1’ ac- 
colse con gioia, vedendo nel suo nipote 
l’effettuazione del sogno d’orgoglio che 
tanto avea accarezzato per tutta la vita, 
Anche pel nipote 1 unico idolo erano le 
ricchezze. 

— Quando giungeste, caro nipote ? 
— Stamane. Lord Georges e Blakeney 

voleano condurmi nel continente per un 
viaggio di piacere; ma io preferii passar 
con voi le vacanze. Di più il viaggio sa- 
rebbe costato troppo, e fino a che non 

‘ avrò le rendite di Brodeland, non posso. 
permettermi simili spese. 

— Brodeland vi apparterrà, un dì si- 
curamente. Se potessi scoprire il ritiro   

della vecchia, glielo strapperei ben presto. 
— Come fareste? 
— Per ora è un mio segreto. A pro- 

posito, fra due ore parto per l’Abbadia 
di Moreton; volete venire? Egli dispone 
dei borgo vicino, ed io ho sempre bra- 
mato di vedervi entrare al Parlamento. 
Moreton è pari, ricco ed influente; do- 
vete divenirio anche voi. 

Partirono il dì stesso. 
Lord Moreton con tutta la sua furbe- 

| ria, erasi lasciato accalappiare da Quirk 
che l’aiutava a dispogliar Alice Arden 
Givenuta contessa di Moreton. 

Passò qualche di all'albergo delle 
« Armi di Moreton » occupato in tenebrosi 
intrighi, mentre Finea andava a diporto 
‘nelle vicinanze. Un dì s’ incontrò in due 
gentili donzelle: erano esse Maria e Gio- 
vanna. Libertino com'era, non misurò 
troppo bene le parole, sicchè Giovanna | 
per la prima lo rimbrottò aspramente. 

Finea stava per rispondere, quando 
sir Carlo ed Enrico apparvero allo svolto ; 
della strada, Compresero dall’ agitazione 
di entrambe che quell’ insolente avea: 
loro detto qualcosa di spiacevole. 

— Che avvenne, Maria? chiese Carlo 
“con occhi severi. 

— Sir Finea! gridò Enrico, poichè facea 
parte della società di sir Cambridge con? 
dispiacere di Garlo. 
Finea capì la falsa sua posizione, e: 

sebbene poco curasse la collera di Sin- 
clair, temeva Carlo che sempre l’avea: 
trattato con ripugnanza. 

Balbetto scuse e pregò le donzelle di 
accettarle. 

r
t
)
 

— Sì, disse Maria, vi perdoniamo. AD- 
date pei fatti vostri. 

Finea. salutò e seguì altra strada. 
Quando rientrò all’albergo, trovò il nonn0 

con lui. 
Il cameriere venne a sparecchiare, © 

Quirk posesi alla finestra che dava sulla 
via, mentre Finea leggeva il giornale. 
Un grido di sorpresa sfuggì d’ un tratto 
a Quirk, 

— Presto, cameriere, venite qui. Ve- 
dete quell’ uomo dai capelli grigi, sapete 

i il suo nome? 
— Sì, signore, tutti lo chiamano Cabb. 
— Cabb? Sarà, ma io lo conosco l0 

stesso. Abita vicino? 
— In casa della signora Graham a Tir 

.colme, signore, 
— E chi è costei? : 

_—— Ghiedetelo al rettore Harland, il cul 
i nipote, dicesi, debba sposare una delle 

: nipoti della signora, ed Enrico Sinclair 
l’altra. 

Quirk riflettè un istante. 
— Una delle due nipoti? ripetò. Ne h2 

due proprio? . 
— Sì, signore, e sono due gentili si 

gnorine, molto buone. 
— Nessun altro conosce questa signora? 

E° ricca? TR 
— Nessun altro, signore; essa è po 

molto ricca e venne qui un 12 anni fa., 
— Proprio l’epoca giusta, notò Quirk..   

L
t
 

i 
} 

— Mutai pensiero, disse Quirk. Resto 
qui anche domani. 

(Continua) 
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Dova del Santuario innalzato e recente- 

. detestando quel rispetto umano che ha 

- Ed oggi la cara nostra chiesa, amman- 
fata a festa, desta l’ammirazione dei fo-   

  

Tarono a renderla tale, ed in particolare 

‘ POLEMICHETTE 

 Rulla?... proprio nulla? nemmeno l’ edi- 

| CRONACA CITTADINA 
Stazione di Udine - R. Istituto Teenico 

    

   10 gran numero si raccolgono a convegno | 
Quando è festa. i 

Finito così il cenno doveroso di cro-. 
naca. non resta che ad intimare il chi 
va la? a questi signori che ardiscono 

intentare nuovi colpi di odio allo spirito 
1 divozione alla Madonna, dei Sanda- 

Melesi che sono attaccatissimi alla Ver- 
Sine madre di Dio, fosse solo per la 

Mente abbellito di artistica facciata, dei 
andanielesi che, vivaddio, son essi i vo- 

tanti delle elezioni, e gli arbitri, se vor- 
Tanno organizzarsi, essere leali ed abor- 
Hre dalla parte di Esaù di vendere i 
Propri diritti per il piatto delle lenticchie, 

1 far sedere nell’anla del proprio. Co- 
Mune chi almeno ha tolleranza, rispetto, 
Protezioni per la loro Fede, bella immor- 
tale benefica avvezza ai trionfi sopra tutti 
&l'incivili persecutori. delta. 

Majano 
31 agosto. 

Comunalia, 

Giovedì, 28 passato, tenne seduta il 
Mostro consiglio comunale per svolgere il 
Seguente ordine del giorno; 1' nomina 
una maestra elementare; 2. nomina a 
lrettore o meglio a sorvegliante di tutte 

le scuole del comune del maestro della 
terza elementare. 

ue erano le concorrenti, la maestre 
Floreani di qui, ottima giovane, e una 

a Udine di cui non ricordo il nome. 
La Floreani riuscì eletta a pieni voti e 

Così pure il sig. Toneatti, nostro maestro 
a pieni voti fu eletto sorvegliante delle 
Nostre scuole. Di più il signor Toneatti 
U riconfermato maestro per un sessennio. 
L’anno di prova era stato ottimo ed i 

Nostri consiglieri hanno voluto mostrargli 
la loro fiducia. Si spera non resteranno 
elusi ma che il primo anno non sarà   che un preludio di molti anni e felici | 

Che passerà tra noi. Gli mandiamo le 
Mestre congratulazioni e sinceri voti, bene ‘ 

| Persuasi che il suo franco carattere non | 
avrà paura a mostrarsi sincero cattolico | 
Quale lo vogliono tutti i buoni majanesi, 

Popolato il mondo di ipocriti. O. 

Torsa 
1 settembre. 

Chiesa ristorata ed abbellita. 

La buona volontà dei terrazzani di Torsa 
Tafforzata da profondo sentimento reli- . 

 &ioso, si esplicò ultimamente in forma 
ammirevole. La Chiesa del paese ridotta 
tn malo stato e quasi crollante doman- 

ava pronti e dispendiosi restauri, e que- 
Sta buona gente vi si prestò con entu-- 
Slasmo unanime. Ad opera della distinta 
Impresa Vittorio Bigaro di Mortegliano 
fu rifatto per intiero il coperto ed ese- 
Quito il soffitto su ben ideato modello. 
Gli udinesi Filipponi vi fecero risplen-.: 
dere la svariata loro tavolazza dipingen- 
Ovi simboli tratti delle. Sante scritture : 

e Sacre Imagini e contornando i quadri 
Con fregi ed ornati vivaci ed eleganti. 

l'estieri e forma la legitttma compiacenza 
dei paesani. 

Sia resa pubblica lode a quanti coope- 

el signor Leonardo de Giudici, il quale 
Con oblazione cospicua concorse in que- 
St'opera santa. Y. 
  

  

<= Non 1 ha trovato. 

Quando prendemmo tra mani l’ultimo 
Numero del Paese e non trovammo riga 
che parlasse di noi, poveri lavoratori del 
rociato — ci parve di sognare. Come? 

zione di Francoforte dell’ opera del Bu- 
Sembaum ?... nemmeno una seconda di- 
Squisizione sulla liceità delle scommesse? 

— 0h, nulla! 
Ma forse il lepido scrittore è in ferie: 

Perciò non dobbiamo interpretare mali- 
Sbamente quel silenzio, sibbene aspettare 
Con la solita, nostra pazienza il suo ritorno. 

Contegno incivile. 

Il foglio socialista — da qualche nu- 
Mero a questa parte — ha assunto un 
Contegno che pareva omai tolto di mezzo 
la umanità con la scomparsa dell’ ultimo 
Sanculotto della rivoluzione. 

. Abbiamo voluto informarei per sapere 
a che dipendesse tale repentino cam- 
lamento e ci fu riferito che il sig. Li- 

bero Grassi si è provvisoriamente ritirato 
dalla redazione del foglio e che a questo 
attende il sig. Garlo Cosmi, maestro di 
Prima elementare nelle scuole comunali 
di S. Daniele. 

Tanto per la cronaca. 
  

Osservazioni meteorologiche 

  

  

  

    
  

‘ agosto ammontarono a 

  S 1-9- 190 {Ore 9{ore Ibfore 21i 29. 

Barom. rid. a 0 
Alto m. 116.10 | 
liv. dal mare | 'R19 i 791.8 | 7924 152.1 

Umido relativo i 65 | 57 76 | — 
Stato del cielo ‘coper. | misto | coper. sereno 
degqua cadimin. | — | Sua 

- Velocità e dire- 1 
Zione del vento | calma: 1.S |calma! cal.N 
Term. centigr. | 22.8 | 2.9 1221 | 196 

a A I massima. ...... Sa 
1 Temperatura ( minima ......... 1T.l 
guoe: { mapa all’ aperto . . Lo 
9 e MIDA Led 

* Temperatura, minima all'aperto ., 170 

  

DITTA MROCIATO 
CI A morgan RO RTENE I EE Sl ire r 

DIARIO SACRO. 

Mercoledì 3, ss. Eufemia e c. 

Fiere e mercati della provincia. 

Mercoledì 3, Latisana, Percotto. 

Una festicciuola 
in omaggio del Santo Padre. 

‘ La Società Cattolica di M. S. ha. indetto 
per domenica 7 settembre ore è pom. una 
adunanza ricreativa in omaggio a S. S. 
Leone XIII. 

E° formulato un scelto programma, così 
che il trattenimento invoglierà molti ad 
intervenirvi. 

Oltre i soci possono intervenire all’a- 
dunanza anche altri dai soci conosciuti 
ritirando il biglietto presso il negozio Zorzi 
o presso l’amministrazione del nostro 
giornale. 

A Madonna di Monte. 

La Società Cattolica di M. S. di Udine 
ha progettato per la quarta domenica del 
corrente mese una gita sociale al San- 
tuario di Madonna di Monte sopra Civi- 
dale. Si uniranno a tale gita molti mem- 
bri di altre Società e persone amiche. 
Così quanti amano una gita divertente 
in buona compagnia sanno come fare. 

Il sig. Zorzi Raimondo fin d’ora ac- 
cetta adesioni. 

  

Per l'espurgo dei pozzi neri, 

La stagione estiva volge al suo. fine; 
però abbiamo ancora un mese capace di 
far andare con facilità, in traspirazione. 
più o meno affanosa, le persone. 

Ci venne riferito che in molti caseg- 
giati della città quando le macchine per 
l’espurgazione sono in funzione esala 
nelle vicinanze un profumo tutt’ altro 
che gradito. 

In altri tempi quel genere d’ opera- 
zione si costumava farlo nelle ore not- 
turne. 

Non sarebbe possibile che ora, almeno | 
nelle ore più calde, si sospendesse quel 
lavoro, facendolo invece eseguire nelle 
ore dell’ alba od anche in qualche media 

    
ora notturna? Non ci sembra difficile | 
l'attuazione e sarebbe desiderabile venisse : 
effettuata per l'igiene, 

Dazio comunale, 

I prodotti dazio nello scorso mese di 
1. 01,992:27 

quelli dell’agosto 1901 farono » 61,982.96 

Quindi in meno L. 590.69 
L’ introito della tassa sugli — 

spettacoli e tratten. pubblici 
passato al Comune coll luglio 

. scorso in forza della legge 28 
‘ gennaio 1902 quale compen- 
so all’aboliziene del dazio sui 
farinacei, fu di L. 267.96 e 
quella per la fabbricazione 
acque gasose di L. 58.33; in 
complesso » 326.29 

Il minor introito diventa L. 264.40 
  

I prodotti a tutto agosto fu- 
rono di L. 523.583.98 

A tutto agosto 1901 » 506.997,97 

fin L. 16,586.01 

  

Le contravvenzioni constatate nel mese 
furono 12. 

Le lamine per la « réclame ». 

La Piccola Opera di Verona fece’ col- 
locare alcune grandi lamine nei punti 
principali della città, riservate unicamente 
alla gratuita réclame della stampa catto- 
lica. E’ questo un esempio che dovrebbe 
essere imitato in tutte le città. 

Chi desidera usarne si procuri il re!a- 
tivo regolamento, che potrà avere man- 
dando cartolina doppia alla Direzione della 
Piccola Opera — Via S. Cosimo 1 — Ve- 
rona. 

Un putiferio. 

Verso le ore 8 di ieri sera in un ne- 
gozio di via Gemona avvenne una disgu- 
stosa scena fra marito e moglie. Oltre ad 
un vivace battibecco pare sia corso anche 
qualche schiaffo. 

La sola presenza sulla soglia d’ ingresso 
dell'Arma benemerita bastò per porre fine 
allo disgustosa scenata. 

Beneficenza. 

To morte della sig. Maddalena Zucco 
la Famiglia Camavitto offre all’Asilo del- 
l’Immacolata L. 2 

Offerte fatte alle Derelitte : 
In morte di Maddalena Zucco: la Go. 

Anna Prampero nata Kechler L. 2, Silvia 
Ballico Sartoretti L, 2. 

In morte di Paruzza D'Agostino: Bel- 
lavitis Ugo L. 3. — 

In morte della Co. D’Arcano di Capo- 
riacco: Ditta Paolo Gaspardis L. I. 

Le Direzioni di detti istituti ringraziano. 

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 24 al 30 agosto 1902. 

  

Nascite 

Nati vivi maschi 19 femmine 15 
» morti » 1 ‘» 2 

Esposti » » —_ 
Totale N. 36 

Pubblicazioni di matrimonio 

Gio. Batta Tondo zolfanellaio con Anna 
Michelutti tessitrice —. Francesco Del 
Zotto muratore con Anna Pozzo tessitrice 
“— Oreste Leperatti bracciante con Fosca 
Bongi casalinga — Domenico Del Colle 
calzolaio con Francesca Conti sarta — 
Autonio Tocchio r, impiegato con Angela 

: Cosattini agiata. 

Matrimoni 
Alessandro De. Pauli negoziante con . 

Garolina Cigaina civile — Attilio De Poli 
impiegato con Luigia Mareschi casalinga 

Morti a domicilio 

Teresa Pussigh ved. Pilosio fu Michele 
d’anni 76 casalinga — Ugo Pitacco di 
Gio. Domenico di mesi 5 — Aldo Fa- 
vroni di Alfredo di mesi 3 — Gio. Batta 

1 

| 

Rizzardi fu Gio. Batta d’anni 73 orto-. 
lano — Francesco Moro fu Antonio di. 
anni 72 pensionato — Ermelinda Matta- , 
loni di mesi 5 — Iolanda Vidussi di For- ; 
tunato d’ anni 4 — Maria Gerardis-Ber- : 
tani fu Giovanni d’anni 39 maestra ca- ' 
munale — Maddalena Zucco fu Atanasio . 
danni 79 agiata — cont, Giuseppina 
d’Arcano-di Caporiacca fu (Gio. Batta di 
anni 51 agiata ì:—— Lucia Di Giusto di 
Luigi di giorni 3. 

Morti nell’Ospitale Civile 

Luigi Nonini fu Antonio d’anni 47 fac- 
chino — Anna Piccoli-Tosalini di Pietro 
d’anni 19 casalinga — Maria Anna Fon- 
tanini-Malisani fu Giuseppe d’anni 48 

sE = son n 

contadina — Caterina Sabatigh di Stefano | Lavarini Giusep 
d’anni 40 contadina — Antonio Marzona . 
di Carlo d’anni 1 e mesi 4 — Antonio | 
Verlino fu Pietro d’ anni 69 agricoltore | 
—. Isidoro Coletti di Calisto d’anni 1 e 
mesi 5 — Caterina Pesarini di Pietro di 
anni £ — Giulia Racli di Luigi d’anni 3 
— Giuseppe Cudicini fu Valentino d’anni 
60 bracciante — Vittoria Cravagna-Mon- 
tani d’anni 29 casalinga — Antonio Ma- 
russigh fu Giovanni d’anni 60 scrivano - 
— Francesco Aquila fu G. B. d'anni 49, 
muratore — Leonardo Premosi fu Gia- | 
como d’anni 78 conciapelli — Anna Ma-: 
ria Cendoni fu Antonio d’anni 27 ca-. 
salinga. 

Morti nell’ Ospizio Esposti 
Maria Tessoni di mesi 3. 

; Totale N. 27 
dei quali 10 non appartenenti al Comune di ; 

dine. 
  

Cassa di Risparmio di Udine 
Situazione al 31 Agosto 1902. 

ATTIVO 
Cassa contanti Lon 

‘ Mutui e prestiti } » 6.405.423.51 
Buoni del tesoro de 3200000= 

Valori pubblici » 7,246.714.00.. 
‘ Prestiti sopra pegno » 11.372. 
: Gonti correnti.con garanzia » Q94.173.42 

1.860.931 .85 Cambiali in portafoglio  » 
Conti correnti diversi » 2.469,03 
Ratine inter. non scaduti »  196.583.47 
Mobili » 8.306,44 

| Crediti diversi » 36.840.63 
‘ Depositi a cauzione » >» 699.359,95 

  

1.959.080.13 

Somma l’Attivo L.18.650.393.17 
Spese dell’eserc, in corso » 73.199,82 

Totale L. 18.723.592.99 
PASSIVO 

Depositi a custodia » 

Dep. nomin. 
934 010 L. 2744.066145 

Id. al portat. 
3.010 » 10.201.853.66 

Id. a piccolo 
rispar. 40710» = 836.410.61 

Totale credito dei deposit. L. 13.782.330.42 
Interessi maturati sul dep. » —260.582.80 
Debiti diversi » 22.988.48 
Conto corrispondenti » 70.087.82 
Deposit. per dep.a cauzione » —699.359.95 
Deposit. per dep. a custodia » 1,959.080.13 

Somma il Passivo L.16.799.529.60 
Fondo per le oscillazioni 

dei valori »° 405.957. 
Patrimonio dell’Istituto a ; 

31 dicembre 1901 » 1234.066.— 
Rend. dell’eserc. in corso » 224.040,39 

Somma a pareggio L. 18.723.592.99 
Il direttore: A. BONINI 

Ultimi telegrammi 
Il Pelée continua a far stragi. 

Nuova York, 2. — Un dispaccio da 
Port Castris annuncia: 
Il piroscafo inglese «Corona» arrivò 

qui da Fort-de-France recando la notizia 

che sabato sera avvenne un’eruzione vio- 

lentissima del Pelato. Persone arrivate 
dalla regione al nord di Fort-de-France 
raccontano che il villaggio di Mornerouge 
è stato completamente distrutto e che il 
villaggio di Lecarbet è stato spazzato via 
da una grande mareggiata. Vi sarebbero 
200 vittime. 

Notizie da New York recano che i ter- 
remoti della Martinica causarono grandi 
sconvolgimenti nel fondo del mare in 
gran parte del Golfo del Messico e che 
si teme ne possa soffrire la navigazione. 
Occorrerà compilare nuove carte marine. 

Dove si trova il colonnello Grimm. 
Franeoforte, 2, — La Frankfurter Zei- 

  

tung reca che il colonnello Grimm, con-, 
dannato per spionaggio dal tribunale mi- : 
litare di Varsavia, fu deportato nell’isola ; 
Sachalin nella Siberia. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp | 
  

MUNICIPIO DI UDINE 

  

Ad ore 10 a. m. del giorno 11 Scettem- ‘ 
bre 1902 Asta a schede segrete — unico ; 
incanto — per l’ appalto della fornitura 
ed opere di manutenzione delle strade ' 
Comunali fino al 31 Dicembre 1907 — | 
divise in tre Lotti, Le condizioni d’Ap- 
palto e dell’Asta sono ispezionabili nel- 
l’ Ufficio Municipale Sez. IV. 

    

   

    

   

‘ — Giovanni Bertossi operaio di ferriera. FYVVFVTYVYLELLYI 
con Ida Molinaro levatrice — Giovanni è 
Pico fornaio con Saulina Zoraitti tessitrice. b Collegio Convitto < 

Arcivescavile 

DIRETTO DAI Pp. STIMATINI 

IN UDINE 

Insegnamento elementare e gin- 
nasiale interno con scuole proprie 
impartito secondo i programmi ga- 
‘vernativi da Maestri e Professori 
patentati. — Insegnamento tecnico 
presso la scuola governativa, — In- 
segnamenti liberi. — Trattamento 
sano e abbondante. - Dozzina modica. 

  

Si accettano alunni esterni 
  

Per programmi e schiarimenti rivolgersi 
alla Direzione del Collegio in Udine. 
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UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 

GRANDE de osito ombrelli, ombrellini. 
Assortimento bauli e valigerie di qua- 
lunque forma e grandezza, a prezzi da 
non temere eoncorrenza. 

GRANDE assortimento portafogli, porta- 

  

monete e articoli per fumatori, tanto in. 
Tadica, come in schiuma. 

Si coprono ombrelle, su montatura vec- 
chia di qualunque genere di stoffa garan- 
tite che non si taglia. 
_Si eseguisce prontamente qualunque 

riparazione. 
— PREZZI CONVENIENTISSIMI — 

| Alberto Raffaelli © 
  

i Chirurgo-Dentista della Scuola di Vienna 

Udine x Piazza S. Giacomo N. 8 - Udine 

Denti e Dentiere artificiali 
— Otturazioni in genere ed in 
porcellana. — Assoluta novità. 

Estrazione senza dolore 

—- Riceve ‘dalle 8 alle 18 — 

| STABILIMENTO «ARTISTICO 

vone FRATELLI 
FILEIPPORI UDINE 

  

Via di circonvall. tra porta Villalta e Poscolle. i 
STUDIO PITTURA E SCOLTURA 

Si eseguiscono Pale — pitture a fresco — 
Via crucis — statue religiose in legno e car- 

: tone romano — altari in legno e cemento — 
pulpiti — orchestre — cantorie — confessionari. 
— catafalchi — banchi — serramenti e qual- 
siasi altro mobile — Cerone e angeli p, padi- 
glione — apparati d’ illuminazione in legno 
e ferro — sedie e urne per santi — espositori 

‘ in legno e metallo — presepi e sepoleri — 
'Torcieri — Cristi di tutte le dimensioni, can- 

| delabri ecc. 
Arredi in metallo argentato e d’argento 

i come candelieri, ostensori, calici, Pisidi ecc. 

i 
Î 

i 
4 

i la 
i 

Assumono riparazioni e riargentature di 
arredi di legno e metallo. 

Specialità Gonfalloni, Stendardi, Bandiere, 
paramenti sacerdotali, abiti e veli per Madon- 
na, Veli umerali ece. ecc. Assumono pure eol- 
locamento di padiglioni, adobbi, ecc. ricami 
a mano, e a macchina, seteree delle più rino- 
gate case di Lione, frangie, galloni, oro e ar- 
mento, seta, tappeti, 

Grandi facilitazioni ai pagamenti, disegni € 
preventivi a richiesta. 

  

SLA DITTA 
Rizzani & Capellari 
avverte la numerosa sua clientela, che 

a principiare dal giorno 4 settembre, 
oltre i materiali laterizi, tiene vendibile 
giornalmente 

CALCE VIVA 
cucinata nei suoi forni, proveniente da 
pietrame di Cividale. 

Oltre a quanto sopra, tiene deposito di. 
Calce idraulica e Cementi di Vittorio, vasi “a 
da fiori e statue per giardino, fumaiuoli | —— 
per stufa, in terra cotta, il tutto a prezzi 
modicissimi. 

020610098 
D' G. RIVA 

O DENTI 
Via dei Teatri Num. 15. 

Casa fondata nell'anno 1879 

PIANOFORTI & 
tdi 

  

eda 
Cao      

Harmoniums 
die 

Organi 

> Americani 

Piani Melodici — Piani a cilindro 
Harmoniums economici pel canto co- 

rale con trasposizione di tastiera, per 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ecc. 

® Pianoforti d’ occasione « | 
VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO, 
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male di gola, raucedine, 

abbassamento di voce, catarro . 
> guariti con lo premiate Ba 

| Pastiglie Prendini j 
i giovano mirabilmente ai S 

Cratori Cantanti 

ed Istruttori, d. 

Diffidare dalle contraffazioni & 
a ed imitazioni. È 
w Rivolgersi alla FARMACIA PREN- # 
gé DINI, Trieste, In UDINE alla & 

Farmacia alla LOGGIA, Piazza V. 8 
E., ed in tutte le buone farmacie $ 
di qui e d'Europa. 

> Una scatola Lire UNA. 

i 40 anni di successo,       

  

NeL Necozio E, E 

  

Segue la vendita degli articoli di stagione. — Blouses, 
Confezioni, Sottane, Cappelli, 
per bambini, Fazzoletti per signora e per uomo, Servizi da | 
tavola in lino e da Thé colorati, Pizzi, passamanterie e guer- 
nizioni d'ogni genere. 

— Prezzi straordinariamente ridotti — 
NB. — Nel prossimo Agosto si procederà alla liquidazione degli arti- | 

coli d'inverno. 

  

  

  

UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 

La suaccennata Ditta sì 

vertìto lo Spettabile Clero ehe trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d’ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 

prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che intende di praticare. 3 

cate 

  

TARCHI MERCATOVECCHIO È — 
IN LIQUI è 

— (Confezioni Mantelli Pelliccerie — 

A richiesta si spediscono campioni. 

Boas, Ciarpe, abitini e articoli 8 

  

tiene ad onore di render av-  



ERE PR ET, 

    

   
   
    

  

    

   
  
  

  

  

  

    
    

       

    
     

       

  

               

     

   

       
      
        
   

    
      

      

    

  

  

  

  

    

            

    

       
     

  

          

         
          

       
        
     

  

  

       

        
          

          

      
        

        
     

  

  
     

        
       

   
    
    

    

   

   
   

   
     

    
  

  

  
  

  

              

  

      

  

   

            

   

      
  

  

  

  
            

; ; 4 
U = È 
A 

Martinuzzi Francesco 
è È E 

te Negoziante di manifatture 
UDINE - Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE Sì 

à, Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- " 
“> parati da Chiesa e addobbi, Seta spinta per a e Cosio O 
- Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e È 
#9 cotone. I 5 
2 Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet o 
€: nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- GS 3 
€, fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi Q È 
È . In seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per E n 
È camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per Si ; 
9, ricami d’arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, ec si 

> drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in aa i ia nc di iaia nordiato i 
La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei Esci ere la Marca Gallo Con esso chiunque può sti- a 

tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 9 i i rare a lucido con fasilità. — |: c 
x ARE ; RILI a x tarda ; i 

Il SAPONE AMIDO BANFI non è a confondersi coi Coisorva la bandiani 3 | — Prezzi da non temere concerrenza — diversi saponi all’ amido in commercio. sar id EA 
Verso cartolina-vaglia di Lire 2 la Ditta A. BANFI Sì vende in tutto il mondo. | 

Milano, spedisce 3 pezzi grandi franco in tutta Italia. 1 ta 3 n 
na ; fi 

i 
Ss 

© 
si da nn Ci RS 

late E° cd» aa > ui D fa ot t È è i acchinetta ‘nella ticerca di lumiere 0 lampadari ad olio od a petrolio | Ss © P 
> ® > DA f 1 a " 8 GRANDE ASSORTIMENTO ee SN { per fare il burro in casa 

x 3 3 DI Pi pas! i « 

G SI 2 SEA n |. tiene il signor. ; de ce -2 di 
nti e persi A Con questo appa- il Bomenico Bertaccini È o i = recchio si ottiene il S eZ > @ 

n a . 

burro in pochi mi- è 

In Mercatovecchio do- as col vantaggio io c 
ve potrete trovare lu- di sapere che è fat- Si 

i di ' Î } Sh f};j o y i Al f d 2 i E lampadari di Ecco le belle gabbie fatte apposta o di latte fresco © S ogni genere ibi i ibero di germi no- SH 8 Aa SING Per metter dentro Vl uccellin che vola, xd 5534 : o con tutti 1 perfeziona- Ved . : ; CIVI; mentre com- - I 
menti che l'ingegno u- edendole sì belle, si consola perando il burro già C 
mano ha saputo ESCO. La dama, il vagheggin, la faccia tosia. fallo S'arnischia dA 0 A 

79 A ISU itare negli ultimi tem- Si kai a > Si | Sicuro di piacer, faccio proposta ricevere Margarina 
pi. Fanalilad olio, lu- o burro adulterato È miere da portarsi în A tutti d’ acquistarne anche una sola, i li 3 on invece di burro ge- c giro a mano 0 da ap- Nè voglio a persuader, spender parola, san) { ; Pi 4 nuino. Così si fa an- penaere alle pareti, Ché spander fiato è una fatica e costa. lesa P i D lampadari da appen- Dv ESS n dere ai soffitti ecc. ecc. Venite, su venite tutti quanti a XennoLa Im varie grandezze. esclu- L wii sa ivamente all’ Emporio d ata - 8 Egli riceve in cambio Che in casa mantenete gli uccellini x amente’ all Emporio della premiat 2 $ Ttta i a anche lampadar i e lu Per rallegrarvi ognor coi loro canti: id miere vecchie, rinnova D i 3 e 

. . 
(3 le macchine su vecchie Scegliete!.. gabbie tonde, a cestellini omenico Bertaccini ò : È ; 

] lumiere. SÌ fabbricano | E quadre ed a casette... Avanti, avanzi!... È in Mercatoveechio dove trovansi anche MG anche, a richiesta. Dio : Are] A oo E :; TÉ rendete voi le gabbie... a me i quattrin. % le Macchinette per fare gelati in cast. 
8 
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f: 
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; e: ce A I 
Ludui rio per costruzioni in legno | ù 

mopili di lusso e comuni, in isti e fantasia. I ; 
n === i u Nuova invenzione brevetiata della Ditta AGHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da tocleitr. Rende la pelle ver amento il 

3 sorbid imca, vellutata ] ova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è compostu «om sostanze speciali ea è 
Mare eo Ca Casa. a Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Il prozzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20, Speciatità mob ii “da G hi jesa, di “ 80.6 50 21 pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola, ;l 

Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo: d 
nr Eilat dl Da non fondersi coi diversi saponi all’ Amido in commercio Dili da sagrestia. în 

Vers + vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere mezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Farmacasti | : ; Profuanteri del ri grossisti di Milano den ani e O. — Zini, Cortesi e Berni, — Perelli. Paradisi e Comp. Prezzi da non femere concorrenza D 
. 

p 

Vi 
s se d 

> se e > & DE Di diri a 
Î Ni o : ua » 3 ; i 2h Ù age _—_ Ti 2) 
indispensabile ad ogni famiglia è, È UDINE - Nata Mocaibccio N. 4 U DIN 

rrande successo di questo forno è dov orin-. > ga at ° : | grande L.. di ques O forno è dov li > =G é frende assortimento di 
cipalmente alla sua facile applicazione ed alla no- I Si _ n 
tevole economia di combustibile. 3 | i OMBRELLE, OMBRELLINI di ultima novità di seta e di cotone = q 

Oggi non ce famiglia dove si ammanisca un eg | BASTONI DA PASSEGGIO i 
puon vitto, che non sia provvista di questo forne. -. RE cs * 1 Th . , sd { sarti opto R î 4 ) ; a FOPMA. A 2 d : Per una cottura completa di arrosto, pollo, dolci si i Assortimento BAULI e VALIGIE di qualunque forma e grandezza du | S 
ecc. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone E °$° &, ei. LL Re vi 
accuratamente fabbricato in finissima lamiera di = al » > Assortimento P ortafogli E Portamonete 2 sa 

i ed è il più perfetto di tutti eli altri sistemi ; 8 | TI TMT I DIN mo i ta Ron ce | È | TELE METALLICHE, SETACCI, VELI PER BURATTI fin ora esistenti In commercio, ; si ) i 

| I stà & F. Provare per credere la grande novità. po Si coprono ombrelle e ombrellini con stoffa resistente I di 
Si vende esclusivamente in Mercatovecchio al- w e con lavoro perfetto tr 

Emporio di 2 d tig» és Si assumono riparazioni in genere o 
Domenico Bertaccini S | | ; n 

I È PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZA ; 

LIE LN ip pai da 2 E RE n E Cops ROTTE RIOCEIRIE FVRTZA FREGATE SPORICETZIA EM PRETE ORIO St ae IT i E ari ; - Tipografia. del Corese    


